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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 30 dicembre 2019, n. 341 
[ID_VIP: 4511] Procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii. relativo al progetto “CPO Demo” da realizzare presso la raffineria di Taranto - Proponente: Eni 
S.p.A. 
Parere regionale condizionato di non assoggettabilità a procedura di valutazione di impatto ambientale. 

il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, nonché 
Dirigente ad interim del Servizio VIA-Vinca 

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed in 
particolare gli artt. 4 e 5. 
VISTA la d.g.r. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 
VISTI gli artt. 14 e 16 del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 
VISTA la d.g.r. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale. 
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
VISTA la d.g.r. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il d.p.g.r. 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA” 
VISTA la d.g.r. n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano; 
VISTA la d.g.r. n. 1176 del 29.07.2016, con cui la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente 
Responsabile della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTI: 

•	 la l. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

•	 il d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
•	 la l.r. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 

delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 
•	 la l.r. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 
•	 la d.g.r. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011; 
•	 la l.r. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 

dei Servizi pubblici locali”; 

sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Segreteria del Comitato v.i.a.”; 
- dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. n.10 del 17.5.2011 e s.m.i., dal Comitato Regionale di 

V.I.A.; 
- di tutti i pareri pervenuti dagli Enti e Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento; 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 

PREMESSO CHE 
Con nota prot. n. 5128 del 28.02.2019 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito 
MATTM) ha comunicato la procedibilità dell’istanza di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità 

https://l�art.32
https://l�art.18
https://d.lgs.30
https://ss.mm.ii
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a V.I.A. per il progetto indicato in oggetto, presentato da Eni S.p.A. -sede di Taranto -. L’intervento proposto 
prevede la realizzazione all’interno della raffineria di Taranto di un impianto dimostrativo di cui si prevede 
l’utilizzo per un periodo massimo pari a due anni, basato su una nuova tecnologia denomintaa CPO (Catalytic 
Partial Oxidation) per la produzione di metanolo a partire dal gas naturale. Il progetto pertanto rientra tra le 
tipologie di cui all’art. 6, comma 6, lett. a), del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 

CONSIDERATO CHE: 
nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 
3 della l.r. n. 11/2001 e s.m.i., il proprio parere endoprocedimentale, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
con nota prot. n. AOO_089/2940 del 14.03.2019, ha richiesto le valutazioni di competenza agli Enti ed alle 
Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto; 

TENUTO CONTO CHE: 
con nota prot. n. 4985 del 17.04.2019 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - sede 
Puglia - comunicava che nell’area d’intervento non si rilevano vincoli e prescrizioni correlate al Piano di Bacino 
Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
della Puglia n. 39 del 30 novembre 2005; 
- con nota prot. n. 71296 del 17.04.2019 I’ ASL Ta - Dipartimento di Prevenzione - esprimeva il seguente 

parere: “...rilevato che il progetto del nuovo impianto dimostrativo CPO configura un nuovo assetto 
impiantistico ed emissivo; evidenziato che dagli studi effettuati risulta confermata la presenza di criticità in 
ordine alle patologie associabili con gli inquinanti emessi dagli stabilimenti dell’area industriale di Taranto; 
appare necessario doversi procedere ad una approfondita analisi degli impatti generati, con particolare 
riferimento al profilo salute pubblica; ritiene pertanto che il progetto “CPO Demo” da realizzare presso la 
raffineria di Taranto , debba essere sottoposto a procedimento V.I.A.”; 

- con nota acquisita al prot. n. 33868 del 02.05.2018 ARPA Puglia - DAP Taranto -, relativamente al progetto in 
esame, rappresentava “...che non si possano escludere potenziali impatti negativi significativi, in particolare 
connessi all’incremento delle emissioni in atmosfera dei seguenti parametri: 

- + 0.36% di S02 rispetto alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017; r +7.72% di NOx rispetto 
alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017; 

- +4.78% di Polveri rispetto alle emissioni medie dichiarate periodo 2015-2016-2017. 
- La significatività dei contributi sopra riportati, calcolati sulla base dei dati riportati in Tab. 31 dello 

Studio Preliminare Ambientale (pag. 130), è particolarmente importante se si considera soprattutto che 
l’impianto avrebbe scopi esclusivamente dimostrativi ed un funzionamento limitato a soli sei mesi in un 
anno. Si ribadisce che le conclusioni del proponente relative alla componente atmosfera, ove si sostiene che 
“l’impatto è trascurabile, considerata la limitata durata nel tempo delle attività (2 anni) e la bassa frequenza 
di accadimento (6 mesi di marcia in un anno) “ non risultano basate su elementi oggettivi. La limitata 
durata delle attività non è infatti pertinente agli inquinanti considerati (S02, NOx, Polveri), i quali possono 
determinare impatti acuti in ragione dei livelli di concentrazione istantanea, o comunque di breve periodo 
(ore, giorni), ovvero episodi acuti, e non in termini di accumulo collegata alla durata di funzionamento 
dell’impianto...”; 

- con nota prot. n. AOO_089/6119 del 21.05.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, a seguito degli esiti 
della seduta in data 14.05.2019 del Comitato V.I.A., trasmetteva al MATTM la richiesta di integrazioni prot. 
n. AOO-089/5834 del 15.05.2019 formulata dallo stesso Comitato che, condividendo il contributo prot. n. 
33868/2019 di ARPA - DAP TA -, in narrativa esplicitato, chiedeva precisazioni in ordine ai seguenti aspetti: 

- chiarimenti e approfondimenti con specifico riferimento alle emissioni atmosferiche per SO2, NOx e 
POLVERI in fase di esercizio e alle potenziali emissioni CO, CH4 e metanolo; 

- approfondimenti degli effetti cumulativi derivanti dalle possibili emissioni in atmosfera del nuovo 
progetto con l’area industriale di Taranto; 

- una descrizione ed indicazione approfondita degli aspetti qualitativi, quantitativi e tecnico/gestionali 
inerenti eventuali rifiuti prodotti sia in fase di cantiere che in fase di esercizio del nuovo impianto; 

https://ss.mm.ii
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- evidenza della capacità depurativa dell’impianto di depurazione nella disponibilità dell’impianto; 
- l’autorizzazione allo scarico nel Mar Grande nella disponibilità dell’impianto, per prendere atto di 

eventuali prescrizioni (cfr. pag. 89-90 del Progetto CPO DEMO_ Studio Preliminare Ambientale); 
- un approfondimento della valutazione previsionale degli impatti derivanti dalle emissioni odorigene 

prodotte; 
- un approfondimento in merito a quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 105/2015; 
- un approfondimento sul dimensionamento del camino E2, finalizzata a dimostrarne l’idoneità per il 

nuovo impianto; 
- un chiarimento sulla esclusione dell’area dell’impianto dall’area oggetto di bonifica; 

− con nota 16582 del 27.06.2109 il MATTIVI comunicava che Eni S.p.A., con nota prot. RAFTA/DIR/MV/178 del 
24/06/2019, aveva trasmesso la documentazione integrativa comprensiva della richiesta di applicazione 
di eventuali condizioni ambientali, ai sensi dell’art. 19, comma 8, del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Detta 
documentazione integrativa teneva conto anche di quanto rappresentato dalla Regione Puglia con nota 
prot. AOO_089/6119 del 21.05.2019, in narrativa esplicitata. 

PRESO ATTO CHE: 

Il Comitato Regionale di V.I.A., ai sensi dell’ art. 4 del Regolamento Regionale n. 7 del 22.06.2018, esprimeva 
le proprie determinazioni definitive nella seduta del 25.07.2019, come da parere allegato alla presente 
determinazione prot. n. AOO_089/9519 del 31.07.2019; 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, il Dirigente in intestazione 

DETERMINA 

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, parte integrante del presente provvedimento; 

- di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento 
ministeriale di verifica di Valutazione di Impatto Ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm. 
ii., in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del 25.07.2019, prot. n. 
AOO_089/9519 del 31.07.2019, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, il non 
assoggettamento condizionato alla procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto relativo al 
progetto “CPO Demo” da realizzare presso la raffineria di Taranto, proposto da Eni S.p.A - sede di Taranto – 

- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Direzione 
Generale per le Valutazioni Ambientali –, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia -; 

https://ss.mm.ii
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- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente; 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
             (Antonietta RICCIO) 
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ii L 
Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

SEDE 

Parere definitivo espresso nella seduta del 25/07/2019 

ai sensi del R.R.07 del 22.06.2018, pubblicato su BRUP n. 86 suppi . del 28.06.2018 

Procedimento : ID VIA 4511: Verifica di Assoggettabilità a VIA ex art. 19 del d. lgs. 
152/2006 e smi. Relativo al Progetto "CPO DEMO" da realizzare presso la 

Raffineria ENI di Taranto . 

Oggetto : 

Tipologia : 

VlncA: ~ NO D SI Indicare Nome e codice 5,ro 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce da 
scavo 

0 NO 

ID_VIP 4511: Procedimento di verifica assoggettabilità a VIA 

D. Lgs 152/2006 e s.m.i.- Parte Il - Ali.li comma 1 

0 SI 

Autorità Comp. Competenza statale, D. Lgs 152/2006 e s.m.i. art.6, comma 6 lett . a) 

Proponente : ENI R&M 5.p.A. - Raffineria di Taranto 

Elenco elaborati esaminati . 

Gli elaborali esaminati , ottenut i mediante download dal sito web "Portale Amb iente del MATTM " · "Sezione 

Autor izzazioni Amb ientali" - "Procediment i VIA", sono di seguito elencat i: 

Progetto ed Elaborat i grafici del 01.01.2019. pubblicato sul sito MATTM , quali : 

www.regione.puglia.it 1/6 
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PUGLIA 

2. Parere ASL· Taranto del 23.04.2019 pubbl icato sul sito MATTM; 
3. Parere ARPA-DAP Taranto del 02.05.2019 ricevuto dalla segreteria VIA della Regione Puglia; 
4 . Parere ARPA-DAP PUGLIA del 22.07.2019 ricevuto dalla segreteria VIA della Regione Puglia. 

(Rif. Progetto CPO-DEMO Studio Preliminar e Ambientale.pdf del 01.01.2019, da pag .3 a 

pag.9 e da pag . 12 a pag . 61) 
L'area in cui verrà realizzato il progetto dell'impianto in oggetto ricade all'interno della Raffineria di Taranto . 
L'intervento sarà localiizato nella zona Nord del Golfo di Taranto. a circa 2 km a Nord-Ovest dal Borgo 
Antico della città, al centro dell'Area di Sviluppo Industriale, in località Rondinella, nei contermini del porto 
industri ale di Taranto . 

La superficie totale della Raffineria è di mq 2.521.886 di cui circa mq 1.907.000 ricadenti in area recintata 

corrispondenti all'area di stab,limen,.to,..,_.,....,_, 

Le aree destinate ad uso residenziale più prossime all'insed iamento industriale si collocano ad una distanza 
non inferiore ai 2 km in direzione Est. 
In base alla zonizzazione del P.R.G., l'area in oggetto ricade in "Zona industriale - Cl " al cui interno, in 
prossimità della Raffineria, sono present i altri stabilim enti industriali tra cui i più importanti sono: 

Centro Siderurgico ILVA S.p.A.; 

In.Ca.Gal.Sud s.r.l.; 

Cemen ir; 

Hydrochemical. 
Non si riscontrano problemat iche con aree naturali protette, il sito non ricade in siti Rete Natura 2000, non 
sono presenti vincoli paesaggistici, impalli a livello geologico ed idrogeo logico ed infine né interferenze con 
il PPTR della Regione Puglia. 

La Raffineria (ai sensi della Legge 9 dicembre 1998, n.426 "Nuov, interventi in campa ambientale ") è inserita 
nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Taranto, ai fini della bonifica, perimetrato dal DM del 10 gennaio 
2000. 

. ·--;.\_ . .. 
-- . \ 

I 

---. 
~-· ,i 

Perimetraz,ane del SIN di Taranra in accorda con il D.M. /Ambienre/ 10 gennaio 2000 e ubicazione 
della Raffineria di Taranto ENI 

Al fme di contenere le crit1c1tà 1drochimi che della falda, la Ra mena ha provvedu o· 

www.regione.puglia.it 2/6 
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nel 2004 alla realizzazione di un sistema di M ISE costituito da barriere idrauliche , poi trasformate 
,n intervent i di bonifica della falda con tecnica Pump& Treat ; 

nel 2005 il sito ha otte nuto l'autorizzazione per il trattamento delle acque di falda nel sistema di 
Trattamento acque di stabil iment o (TAE A) e "W ater Reuse" che opera un trattamento terziario 

per produrre acque con i requisiti interni richiest i (acqua dissalata per produz ione vapore nella 
Centrale Termoelettrica) ; 

nel 2007 la Raffiner ia ha ottenuto il decreto di autorizzazione provvisoria all'avvio dei lavori 

previst i dal progetto di bonif ica dei terreni (comma 8 art. 252 D. Lgs 152/06 e s.m.i.) che 
contempla interventi in situ ed ex situ in alcune aree dello Stabilimento . 

Il Proponente dichiara che " ... Le aree ogge tto di inte rventa per lo realizzazione del nuovo impianto CPO 

Demo non presentano criticità o impianti lego t i ogli iter di bonifico in corso presso la Roffiner ia di Taranto ." 
(cfr. pag.56 e 91). 

Descrizione dell'interv ento (Rif. Progetto CPO-DEMO Studio Preliminar e Ambientale.pdf 

del 01.01.2019, pagg. 1-2-3-10-11 e da pag. 62 a pag. 87} 

Il Progetto riguarda l' installazione di un nuovo imp ianto dimostrativo "CPO Demo", integrato con le 

apparecchiature della Unità 9400, previo smantellamento di alcune esistenti all'interno della Raffineria di 
Taranto , che costituisce parte integrante dell'impianto esistente denominato EST, già autorizzato in mater ia 
di VIA ed AIA. 

Allo stato attuale la Raffineria ha ottenuto le seguenti autorizzazioni in essere: 

• nel corso dell 'anno 2010, l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l'eserc izio delle attività con 

Decreto M .A.T.T.M . prot. DVA-DEC- 2010-0000273 del 24/05/2010 . A tale Decreto è allegato il Parere 

Istruttorio Conclusivo della Commissione AIA-IPPC (Prot . CIPPC-2010-0000297 comprensivo del Piano 

di Mon ito raggio e Controllo (PMC); 

• in data 15 APR 2016 il M .AT.T.M ., con nota prot. DVA-U-00102 19, ha disposto l'avvio del 

procedimento d, Riesame AIA unificato sia per la Raffineria che per l'annessa Cen raie Termoelettrica 

(parte integrante dello Stabilimen to) già dotata di una propria AIA (rif . DVA-DEC-2010-000274 del 

24/05/2010) . Tale procedimen o d1 riesame (rif. ID 42/1055) si è reso necessario al fine d1 adeguare i 

provvedimenti AIA alle " BAT" pert inenti nel frattempo intervenu te. 

• con D.M . 92 del 14/03/2018 il Ministero ha decretato l'autorizzazione al riesame complessivo della 

citata AIA per l'esercizio della raffineria (compresa la CTE ex EniPower S.p.A.) alle condizion i di cui al 

parere istruttor io conclusivo reso, con nota prot. CIPPC/196 del 20 febbraio 2018, dalla competente 

Commissione AIA-IPPC e al relallvo Piano di Monitoraggio e Controllo reso con nota prot. 2018/18581 

del 23 febbraio 2018, dall ' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale . 

Il progeno CPO Demo rientra tra le iniziative svolte nell'ambito del Programma R&D "Energy Transicion" di 

Eni. Una linea del Programma è dedicata allo sviluppo di nuove metodologie per l' utilizzo economico e 
sostenibile del gas natura le, la cui trasformazione in metano (reforming}, principale componente del gas 

naturale , in un combustibile liqu ido , ne favorisce il trasporto e lo stoccaggio. 

L' intervento in oggetto consiste nella realizzazione di un nuovo impianto CPO Demo che costituisce uno 
stadio intermedio di sintesi nella filiera di produzione del metanolo. 

Il progetto CPO Demo riguarda la ingegnerizzazione, l'approvvigionamento dei materiali , l'installazione, la 
messa in marcia e l'esercizio di un imp ianto per la dimostrazione industriale, della Tecnologia SCT (Shorc 

Concoct Time) - CPO (Catalytic Porcia! Oxidotian) sviluppata fino a scala pilota da Eni R&D. La durata della 
dimostrazione industriale si attesta su un periodo limitato di funzionamento : 4300 ore , non 
necessariamente continuative in un anno solare, oltre un anno necessario per la installazione . Il nuovo 
impi anto SCT-CPO sarà installato, nell'area precedentemente utilizzata per la tecnologia EST. 

www.regione.puglia.it 3/6 
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Dercaglio dell'Unità 9400. In verde le aree della Raffineria oggetto di modifica 

"In parricolore , nell'areo dell'ex impianto Idrogena previo smanrellamenro del forno di reazione e 

dell'annessa coldoio ; questa permetterò , alcresì, di recuperare e riutilizzare apparecchiature esistenti 

riducendo i tempi della dimostrazione industriale. 

Le apparecchiature che verranno inscollace sono le seguenti : 

Mixer; 

Reattore CPO; 

Caldaia CPO di Recupero Syngas /Syngas Coaler); 

Nuova caldaia Produzione Vapore ad alca pressione (HP); 

in sostituzi one dei forni di Sceam Reforming già presenti nell'Unico 9400 che verranno smanrellaci assieme a 

cucce le strut ture accessorie non più necessarie, quali : 

tuboz ioni; 

scole e passare/le; 

sa/ecce e fondazion i. 

Ulteriori arcivicò richieste per l'integrazione delle nuove opporecchiacure del nuovo impianto CPO Demo 

saranno le seguenti : 

lnstallozione di un nuo va packag e di comprernane del syngos di ricicla per vincere le perd i te di carico del 

circuito /Fase di pretrarramento per lo rimozione dello zolfa dal gas naturale - Aggiunto di H2/; 

Installazione di un ntJavo nscoldacare eleccrico per lo corrente di azoto di scarr-tJp; 

/11stallozio11e di una nuovo linea per l'alimentazione di gas naturale all'unità CPO o partire dallo stazione di 

riduzione esistente e comprensivo di un sistemo di riduzione di pressione e misura dello parto ca; 

- lnscallazione di un nuovo scambiatore per il prenscoldam enta del gas naturale in alimentazione ; 

• lnscallazione di un nuovo compressore di avvia impianto e di uno pampa; 

- lnscallaziane di una nuova linea per l'alimentazione di ossigeno all'unità CPO a partire dalla scazione di 

stoccaggio esistente. 

Nello specifico per la realizzazione è previsto uno durata di 12 mesi sviltJppota nelle seguenti due fas i 

operative : 

- Smontaggio e rimozione di mst,ollaziani e apparecch iatur e non più necessarie; 

- Demolizione delle fandoz,am delle apporecchiowre rimosse. 

Seguirà la seconda fase, quello di realizzazione del nuovo impmnto , medianre : 

- Scovi per le nuove fondazion i; 

- Realizzazione fondazioni per nuove installazioni ; 

- Montaggio scrucwre e opparecchiocure ; 

- Momaggio tubaz ioni; 

- Moncaggio scrumentoz,one e cablagg i.· 

Nel dettagl io, la tecnologia CPO permette la prod uzione di syngas (CO •H, ) a part ire da gas naturale (CH,). Il 

syngas è il prodotto in ermedio per la produzione di metanolo, considerato un combustibile a minore 

impront a di carbonio rispetto a quell i tradizionali. Lo sviluppo tecnologico della tecnologia CPO ha come 

Q)~ ~ 
obiett ivo la decarbonizzazione dei processi di produzione dell'energia . 

La produzione di metanolo da gas naturale avviene in due fas, principali : 
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a) trasformazione del gas meta no in 'syngos' (miscela di idrogeno e monossido di carbonio ) interm edio di 

sintesi secondo la reazione: 

CH4 + H1O ➔ CO+ 3H2; 

b) conversione del 'syngos' in metanolo: 

CO+ 2H, ➔ CH,OH. 

I vantaggi offerti dalla tecnologia CPO possono essere sfrutta ti per la produ zione di metanolo partendo da 

gas di riserve marginali per le qual i, ad oggi non esiste un mercato ed un riut ilizzo poten ziale. 

Le applicazioni del metanolo nell'industria chimica ed energetica sono al cent ro delle ricerche del 

programma R&D "Energy Tronsition" di Eni, che ha l'obiettiv o di stud iare nuove tecnologie che possano 

portare ad un impiego più impo rta nte d1 energie rinnovabili. 

Il metanolo liquido è più facilmen te trasportabile ed utilizza o direnamente nel settore energetico come 

combust ibile alte rnativo in miscele benzina/me tanolo o gasolio / metanolo (biodiesel), o come interm edio 

nella produzione di MTBE, come additivo delle benzine, per aumentare il numero di ott ani. 

Inolt re, il prod ot to da CPO pot rebbe anche essere applicato come interme dio di sintesi in altri settori 

indust riali, come nella prod uzione di idrogeno o nel settore chimico per la produzione di ammoniaca. 

Plonimerrio di proge rro 

Valutazione di compatibilità ambientale 

Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della verifi ca di compatibilit à 

ambienta le per gli interventi ivi proposto , richiamati i crite ri per la Verifica di assoggettabi li tà 

a VIA di cui all'Allegato V alla Parte Il del d. lgs. 152/2006 , il Comitato formula il prop rio 

parere di competenza ex art . 4 co.1 del r.r . 07/2018 ritenendo che il progetto in epigrafe: 

O non sia da assoggett are al procedimento di VIA, alle condizioni ambientali di seguito 

elencate, necessarie per evitare o prevenire quell i che potr ebbero altrimenti 

rappresentare impatti ambientali significat ivi e negativi: 

o monitorare per tutto il periodo d'esercizio i parametri di 50 2, NOx, polver i e COV 

che siano conform i ai limiti riportati nel d. lgs. 152/2006; 

o in sede di procedimen to autor izzatorio di aggiornamento delle emissioni in 

atmosfera sia verifi cata preventivamente la assenza di variazione del complessivo 

flusso di massa di emissioni in aria di polveri e idro carbur i policiclici aromatici 

rispetto al quadro auto rizzativo, al fine del non aggravio del carico emissivo 

dell 'area interessata . 
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